
PAOLO FONTANELLI E LA «TENTAZIONE» DELLE LISTE CIVICHE

«I problemi della cittá non si risolvono
con i giochini e i patti a tavolino»

di TOMMASO
STRAMBI

IL CONGRESSO dei PD nei cir-
coli ha sancita la leadership
di Renzi. Se lo aspettava?

«Non vorrei parlare troppo del
PD, un partito dal quale sono
uscito da poco, ma soprattutto di
Articolo UNO».

Mi perdoni, però una valuta-
zione politica può farla...

«Vede, sulla decisione di lasciare
il PD ha pesato non un fatto mo-
mentaneo ma la convinzione che
il partito sia profondamente diver-
so dalla sua ispirazione origina-
ria. Negli ultimi tre anni il PD,
con il consenso della maggioran-
za dei suoi iscritti, si è sempre più
identificato con il segretario/pre-
mier Matteo Renzi. Quindi non
sono sorpreso. Il fatto che sia sta-
ta rimossa ogni riflessione critica
sulle sconfitte alle elezioni ammi-
nistrative e nel referendum costi-
tuzionale la dice lunga sulla vo-
glia di affrontare davvero l'esigen-
za di mutare le politiche».

Ma Renzi non è arrivato dal
niente. Già nel 2013 vinse le
primarie con un grande con-
senso diventando segretario
e poi Presidente dei Consi-
glio. E adesso può vincere di
nuovo alle primarie.

«Vedo che insiste sul PD. Capi-
sco, è inevitabile. E vero, tre anni
fa Renzi interpretò una domanda
di cambiamento, fu visto come
una scossa utile al Paese, oltre che
al PD. Ma i tempi sono cambiati,
non per i problemi che sono gli
stessi e forse aggravati, pensiamo
al lavoro e all'occupazione, ma
per la progressiva caduta di credi-
bilità del sistema politico e dei
partiti. Dunque quelle aspettative
sono andate deluse. Per questo è
cresciuto il voto di protesta o anti-
sistema come quello al M5 S. Però
quando qualcuno provava a suo-
nare un campanello di allarme ve-
niva bollato come un gufo o un
boicottatore».

Si tratto tu aia di argomen-
ti che ha sviluppato anche An-
drea Orlando nel comizio di
domenica scorsa qui a Pisa.
Cosa ne pensa?

«Si, c'ero e ho ascoltato valutazio-
ni e critiche che SinistraDem face-
va già due anni fa. Ma purtroppo
senza trovare nella maggioranza,
di cui faceva parte anche Orlan-
do, orecchie disponibili ad ascol-
tare. Comunque se la cosiddetta
scissione è servita a riaprire spazi
di sinistra nel PD vuol dire che è
stata utile. Ovviamente una vitto-
ria di Orlando cambierebbe il qua-
dro, ma allo stato delle cose ciò
può avvenire solo con una grande
partecipazione alle primarie».

Lei andrà a votare? Nessun ri-
pensamento sulla scelta di
uscire dal PD?

«No. Non sarebbe serio, ho fatto
una scelta diversa di cui sono con-
vinto, e ho sempre pensato che la
scelta di un segretario di partito
spetta ai suoi iscritti.
Per quanto riguarda Articolo
UNO uno degli obiettivi principa-
li è quello di recuperare e rimoti-
vare all'interesse per la politica i
tanti elettori che negli ultimi an-
ni hanno abbandonato il PD e an-
che riuscire a parlare ai giovani.
Sull'idea di ricostruire un nuovo
centrosinistra la nostra visione è
molto vicina a quella del Campo
Progressista proposto da Pisa-
pia».

Come vede ogg i Pisa alla luce
delle novità po itiche?

«Avvertiamo anche qui gli effetti
del processo di logoramento nel
rapporto di fiducia fra i cittadini e
le istituzioni. E non è leggero.
Nelle tante occasioni in cui mi ca-
pita di parlare con persone che vi-
vono o lavorano nella nostra città
sento un malessere diffuso, causa-

to sia da problemi sociali che da
insoddisfazioni per la qualità del-
la vita. Anche il tema della sicu-
rezza deriva in gran parte da que-
ste percezioni. Cosa che riguarda
allo stesso modo il centro cittadi-
no come i quartieri periferici. Pur-
troppo gli interventi sull'assetto
urbano non sono sufficienti per
rassicurare i cittadini. Ecco, la
questione centrale è come recupe-
rare la fiducia verso le istituzioni.
In tal senso bisogna pensare, in
primo luogo, alla credibilità degli
attori politici e sociali. Poi c'è il
problema della visione e del pro-
getto per la città dei prossimi an-
ni».

L'assessore Federico Elisli ha
sostenuto che il centrosinistra
a Pisa perderà se non è soste-
nuto da una grande lista civi-
ca. Lei cosa pensa?

«Non è con i giochi o i patti a tavo-
lino che si risolvono i problemi.
So bene, e l'ho detto più volte,
che in una fase di crisi della politi-
ca come quella che viviamo il con-
tributo delle liste civiche può esse-
re importante. Ma determinanti

Sento un malessere
diffuso, causato sia da
problemi sociali che dal
senso di insicurezza
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